!
;
|

f e ' COMETI 1
arrathO | DI |NSiIzEDj\-gEP?R|MA '

la testa sott’acqua, finché qualche filo di luce non raggiunse le sue pupille
coperte di petrolio. La macchia vischiosa, la peste nera, le incollava le ali
al corpo, cosi inizido a muovere le Zampe.

Con tutti i muscoli tormentati dai crampi per lo sforzo, raggiunse finalmen-
te il limite della macchia di petrolio e senti il fresco contatto dell'acqua
pulita. | suoi compagni dello stormo del Faro della Sabbia Rossa dovevano
volare ormai lontano. Kengah batté energicamente le ali, ritiro le zampe,
si innalzo di un paio di palmi, e ricadde sulle onde. Quel dannato petrolio
le incollava le piume della coda, di modo che non riusciva a governare il
decollo. Si tuffo ancora una volta e con il becco cerco di tirar via lo strato
di sporco che le copriva la coda. : _ : :

Al quinto tentativo Kengah riusci a spiccare |l vo_lo_. Batteva le ali con dispe-
razione. Un solo attimo di riposo e sarebbe precipitata. Per fortuna era una
gabbiana giovane e i suoi muscoli riqundevano adegl_uatanzle‘nt'e‘. e
Guadagno quota. Senza mai smettere di sbattere Ideuar ;tgeuaal:cg rge:L; ?u\:g?) :
costa. Kengah capi che le forze non le sarebbero ;

cercando un posto per scendere, volo verso I'entroterra.
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